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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciopero entro il mese 
contro la proposta IRI 
di liquidare l'Unidal 
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Prima consultazione per l'attuazione dell'intesa 
• _ — . i 

Incontro tra Andreotti 
e i segretari dei partiti 

Presenti Galloni, Berlinguer, Craxi, Romita, Terrana e Zanone - Il presiden
te del Consiglio riferisce sul suo viaggio negli Stati Uniti - Discusse le scaden
ze dell'economia e dell'ordine pubblico - Il Consiglio dei ministri di giovedì 

ROMA — Non preannuncia
to. e quindi un pò a sorpre 
sa. si è svolto nel pomerig
gio di • ieri a palazzo Chigi 
un incontro tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e i 
segretari dei partiti costitu
zionali che hanno sottoscritto 
l'accordo politico e program
matico. Fra i segretari era
no presenti il compagno Enri-

* co Berlinguer per il PCI. il 
compagno Craxi per il PSI, 
Romita per il PSDI e Zano
ne per il PLI. La DC era rap-

• presentata dal vice segreta-
"• rio Galloni, in sostituzione di 

Zaccagnini, il quale proprio 
nella mattinata era stato sot
toposto a intervento chirurgi
co in seguito alla frattura ri
portata al femore. Per il PRI 

era presente il vice segreta
rio Terrana. 

Nella prima parte della riu
nione l'on. Andreotti ha rife
rito sul suo viaggio negli Sta
ti Uniti. Successivamente la 
discussione si è spostata sul 
calendario dei lavori del go

verno in relazione all'appli
cazione degli accordi pro
grammatici. 

L'iniziativa del presidente 
del Consiglio di consultare i 
segretari dei sei partiti è sta
ta giudicata positivamente dai 
partecipanti alla riunione. Ri
cordiamo a parte la dichia
razione resa ai giornalisti 
dal compagno Berlinguer al 
termine dell'incontro. Dal 
canto suo il segretario socia
lista Craxi ha osservato che 

Berlinguer: riunione 
utile e positiva 

Scambio di battute tra 
Berlinguer e i giornalisti 
al termine dell'incontro 
collegiale con Andreotti. 

— Onorevole Berlinguer, 
ritiene valida questa inizia
tiva del presidente del Con
siglio di informare i par
titi dell'arco costituzionale 
sull'attività del governo? 

«Si, mi sembra valida e 
corretta, rispondente del 
resto al fatto stesso che il 
governo si regge sull'appog
gio dei partiti che sono sta
ti rappresentati a questa 
riunione >. 

— Avete parlato dei prov
vedimenti che il governo 
varerà alla ripresa autun
nale in attuazione dell'ac
cordo programmatico? 

«SI. Abbiamo avuto uno 
scambio di idee, credo uti
le, sulle scadenze più ur
genti che verranno avanti 
a partire dalla fine di ago
sto, primi di settembre, e 
che in gran parte riguar
dano punti che sono ogget
to dell'accordo programma
tico... >. 

— In particolare? 

< Le questioni che riguar
dano l'economia, con par
ticolare relazione alla spe
sa, agli investimenti, al 
Mezzogiorno, all'edilizia, ai 
piani delle Partecipazioni 
statali, oltre che alle que
stioni che riguardano i ta
gli della spesa pubblica 
previsti appunto dall'ac
cordo tra i partiti». 

— Si è parlato anche de

gli investimenti americani 
che sarebbero in arrivo qui 
in Italia? 

« Di questo si è parlato 
nella informazione che il 
presidente del Consiglio ha 
fatto sul viaggio negli Stati 
Uniti. Noi, in linea di mas
sima, non siamo contro gli 
investimenti stranieri nel 
nostro paese >. 

— Avete parlato anche 
di cifre, a proposito di que
sti Investimenti USA? 

«Il presidente del Con
siglio non ci ha parlato an
cora di cifre». 

— Ritenete positivi i ri
sultati raggiunti da An
dreotti negli Stati Uniti? 

« Nel complesso si, ci sem
bra che anche questo viag
gio abbia dimostrato — tra 
l'altro — che negli Stati 
Uniti, come del resto un 
po' in tutti i paesi del mon
do, ci si rende conto di qua
li sono i dati reali della si
tuazione politica italiana». 

— Quali saranno i primi 
provvedimenti che 11 go
verno adotterà in tema dì 
ordine pubblico? 

«MI pare che l'Intenzio
ne del governo sia quella 
di prendere i provvedimen
ti tutti insieme, in questa 
materia. Parlo ovviamente 
dei provvedimenti contem
plati nell'accordo program
mati :o ». 

— Non 
priorità? 

c'è quindi una 

« No, salvo forse qualche 
questione del tutto parti
colare ». 

si è trattato di una « con-
versazione molto utile, certa
mente piena di spunti da par
te di tutti i partecipanti ». Se
condo Craxi, si devono € de
finire i metodi di consultazio
ne, soprattutto per quanto ri
guarda i lavori parlamentari », 
in considerazione del « carat
tere anomalo della sistema
zione dei rapporti tra i par
titi ». 

Galloni, dopo avere espres
so la « piena fiducia » della 
DC ad Andreotti. a proposito 
della eventualità che l'incon
tro di ieri aprisse un ciclo di 
consultazioni periodiche dello 
stesso tipo, ha osservato che 
«i set partiti sono impegnati 
come tali e in Parlamento ad 
aiutare il governo nella ge
stione del programma; quindi 
tutta la collaborazione possi
bile sarà da loro data perché 
tra governo e Parlamento si 
realizzino il più rapidamente 
possibile i punti del pro
gramma ». 

Romita ha espresso la pro
pria soddisfazione perché l'in
contro a sei fa venir meno 
le sue preoccupazioni sul fat
to che l'accordo tra i partiti 
si riduca a una intesa a due 
fra DC e PCI. 

Secondo il reDubblicano 
Terrana. il fatto che si co
minci a parlare dell'attuazio
ne del programma «è positi
vo*. Egli ha inoltre rilevato 
che fra i problemi più urgen
ti «è possìbile affrontare su
bito quelli del contenimento 
e della qualificazione della 
spesa pubblica, nonché del ri
sanamento del settore pro
duttivo pubblico ». Zanone. li
berale, si è limitato a dare 
una valutazione positiva del
l'incontro. 

Sui più immediati impegni 
del governo per l'attuazione 
dei punti dell'accordo tra i 
partiti costituzionali, si sono 
registrate ieri voci e indi
screzioni. Il sottosegretario 
alla presidenza. Evangelisti. 
ha preannunziato che nella 
seduta di domani del Con
siglio dei ministri verranno 
esaminati i provvedimenti sul
le carceri mandamentali (il 
cui ripristino consentirebbe di 
assorbire quattromila detenu
ti) e su urgenti lavori negli 
istituti penitenziari. Il Con
siglio si riunirà successiva
mente il 26 agosto e il 9 set
tembre: è probabile che al
lora potranno essere discussi 
alcuni dei provvedimenti ri
guardanti l'ordine pubblico e 
i problemi dell'economia. Il 
g%erno prenderebbe inoltre 
a settembre una decisione sul 
ventilato provvedimento di 
amnistia, che dovrebbe riguar
dare strettamente i soli reati 

minori (commessi entro il 31 
luglio scorso), cioè i reati 
per i quali interverrebbe an
che la progettata depenaliz
zazione. 

A proposito delle recenti 
polemiche interne nella DC. 
il vice segretario Galloni ha 
ieri sostenuto che rispetto al
l'accordo tra i partiti costitu
zionali *non esistevano al
tre scelte possibili od utili ». 
Riferendosi alle posizioni di 
Fanfani e Donat Cattin, Gal
loni ha aggiunto che « ci sono 
state perplessità nella fase 
iniziale, preoccupazioni per il 
significato politico che pote
va essere attribuito all'accor
do. ma una linea alternativa 
non è stata proposta da nes
suno*. Secondo Galloni esi
ste nella DC la possibilità che 
« emergano incomprensioni 
personali che non facilitino lo 
sforzo di iniziativa necessa
rio al partito ». 

a. pi. 

I colloqui di Vance 
in Medio Oriente 

IL CAIRO — Il segretario di stalo americano Cyrus Vance 
giunge oggi a Beirut, dopo i colloqui al Cairo con Sadat e 
Fahmi. Americani ed egiziani hanno deciso di proporre per 
settembre una riunione dei ministri degli esteri dei paesi 
mediorientali. Nella foto: Vance ricevuto all'aeroporto dal 
ministro degli esteri egiziano Fahmi IN ULTIMA 

Si comincia 
a ridisegnare 

il volto di Roma 
di Giulio Carlo Argan 

Che cosa è Roma? Una 
città di tre milioni di abi
tanti di cui quasi un terzo 
vi\e in lottizzazioni e in ca
se abusive e non certamen 
te per libera elezione. Le 
fonti di reddito Jella citta
dinanza sono principalmente 
il terziario, la pubblica am
ministrazione, l'edilizia; qua
si inesistente la struttura im-
pienditoriale talvolta soffo
cata da una burocrazia mac
chinosa e lenta, e collegata 
specialmente con un'attività 
edilizia che si svolge in con
dizioni precapitalistiche, sen
za uno sbocco programma-
lieo e senza una moderna or
ganizzazione del lavoro. Una 
città, quindi, per certi aspet
ti particolarissima, capitale, 
centro della cristianità, con 
una storia unica al mondo. 
Ma per altri versi, il rove
scio della medaglia, una cit
tà di frontiera tra nord in
dustrializzato e un sud af
flitto dai mali del clienteli
smo, dell'arretratezza e del
l'improduttività. 

E' avendo sempre presen
te questa realtà che il di
battito su un nuovo proget
to urbanistico per la capi-

IL RAPPORTO TRA GOVÈRNO E SINDACATI IN GRAN BRETAGNA 

La «tregua salariale» scade 
ma non si va ad uno scontro 

Mancato l'accordo sugli aumenti al 10%, appello del TUC alla moderazione 
Il difficile equilibrio tra la produttività, la lotta all'inflazione e l'occupazione 

Berlinguer, Marchais 
e Carrillo invitati 

al congresso laburista 
LONDRA — Il Partito laburi
sta intende invitare i dirigen
ti comunisti italiani, france
si e spagnoli a seguire come 
osservatori il suo congresso 
annuale nell'ottobre prossimo. 
La decisione è stata presa, 
la settimana scorsa, durante 
l'ultima riunione del Consi
glio esecutivo nazionale 
(NEC) laburista che sta ora 
provvedendo a diramare gli 
inviti con lettere personali al 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer, al segretario del 
PCF compagno Georges Mar
chais e al segretario del PCE 
compagno Santiago Carrillo. 
E' la prima volta nella storia 
del laburismo che viene rivol
to a esponenti comunisti del
l'Europa occidentale una ri
chiesta formale di prendere 

parte ai lavori congressuali 
del partito. Negli anni più re
centi rappresentanti comuni
sti dell'Europa orientale a/e 
vano già presenziato l'assem
blea, come ospiti del Partita 
laburista, fra gli altri il com
pagno Stane Dolane della Le
ga dei comunisti jugosla/i. 

Il gesto concreto rivolto ora 
a PCI. PCF e PCE — secondo 
un portavoce del NEC laburi
sta — segna il continuo allar
garsi dell'interesse laburista 
verso le forze democratiche e 
di sinistra e i partiti comunisti 
in Europa occidentale e segue 
il naturale sviluppo dei con
tatti e delle relazioni fra i 
vari partiti allo scopo di ap
profondire la reciproca infor 
inazione. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dal 31 lugiio 
è scaduto in Gran Bretagna 
il * contratto sociale >. la tre
gua sugli aumenti salariali. 
L'intesa fra governo e sin
dacati, nella nuova fase che 
si è aperta, affronta un ter
reno difficile e delicato che 
deve percorrere, se vuole evi
tare improvvise e dannose 
fratture. Il clima di dialogo 
tuttavia continua. Per quanto 
critico sia il quadro in cui 
esso si svolge, niente per il 
momento autorizza ad anti
cipare una rottura irrimedia
bile. 

Le frettolose illazioni sul
la fine del cosiddetto e con
tratto sociale ,̂ come prolo
go a una dura fase di con
fronto. w • del resto smen
tite dai *. .il sulla ripresa pro
duttiva e dall'appello alla mo
derazione recentemente lan
ciato dalla Commissione eco
nomica dell'organo confede
rale (TUC). 

Il modo di affrontare la 
crisi (ossia gli impegni pro
grammatici del governo di 
fronte ai sindacat* fin da tro 
anni orsono) detta ancor og-

Perché non ci restava che Scorpiu 

gi la via da seguire per uno 
sbocco positivo fuori dal lun
go tunnel del ristagno. L 
obiettivo comune è quello dei-
rilancio: il governo sottoli
nea il coefficiente della pro
duttività, i sindacati si bat
tono per la difesa della oc
cupazione; il primo ripete la 
parola d'ordine anti inflazio
nistica. i secondi rivendicano 
il mantenimento dei livelli di 
vita e i criteri di giustizia 
redistributiva come verifica 
costante della loro prova di 
buona volontà e partecipa
zione. 

Questo, a grandi linee, è 
il panorama in cui è tenu
ta a collocarsi, tre settima
ne fa. la mancata firma del 
documento congiunto sulla 
terza fase del controllo sala
riale che alcuni hanno sbri
gativamente definito come la 
morte del contratto sociale. 
Quest'anno il governo non ha 
potuto ottenere il rinno\o 
scritto su una ipotesi di con
tenimento degli annienti at
torno al 10 p?r ct.ito. La 
base sindacale aveva chiara
mente dimostrato la sua op 
posizione, i congressi di cate
goria si erano pronunciali per 
e il ritorno ordinato ai!a li
bera contrattatone co'ìeU»-
va » e 'A TUC h-s quindi evi
tato di sottoscrlv*-»f fo^mal-
!tiu:i'. '•» oron«^»a e-'fensionc 
'?rlÌ9 noj.ì.t-i fki rr-dditi. L" 
f.corrf*». rcpv» abbiamo òfii 

U.SÌIo. La 

Alle lame preoccupazioni 
che da gran tempo i nostri al
ti e le nostre iniziative poli
tiche suscitano in certi am
bienti (l'ossessivo interrogarsi 
•a! « compromesso storico ») 
•e ne è aggiunta un'altra: chi 
è Scorpìus? Perché rUniti ha 
cominciato a pubblicare ero-
nachettc fantascientifiche dei 
nostri fatti quotidiani? Un au
torevole giornale milanese ha 
credalo di cogliere nell'ultimo 
raccontino del nostro Scorpìus 
nientemeno che un « violento 
attacco » all'on. Pierluigi Ro
mita (allo inaudito e addiril-

incerlezza e di nervosismo in 
una situazione politica già co
si delicata. E allora dobbia
mo deciderci. Mantenere un 
simile segreto diventa troppo 
pesante. Prima che alni lo 
scoprano è meglio fornire noi 
la spiegazione della comparsa 
di Scorpìus ira i nostri colla
boratori. E* una spiegazione 
semplice: non sapevamo più | 
come fare, restando nell'am
bito delle categorie logiche e 
linguistiche fin qui note, a 
sciogliere l'enigma di certo at
tuale linguaggio politico. L'u
niverso segnico ci sembrava 

tara vile dato che un simile xmpn p j n indecifrabile, in 
nomo non può essere battuto 
te non con un fiore); ed è 
andato alla ricerca di prece
denti storici. Ne ha trovato 
nno del 1957 su Rinasciti, nel
la favola con cui Maurizio Fer
rara rispondeva a UP racconto 
allegorico di Italo Calvino. E' 
**ro che allora si parlava di 
Krusciov e di Stalin ma tra 
«vesti due episodi, secondo il 
giornale, vi sarebbe un* ana
logìa: la differenza tra l'on. 
Romita e i protzganisti del 
XX Congresso è fuori divent
atone, eppure il ricorso all'al
legorie consentirebbe al PCI 
«K muovere agli avversari un 
•fiacco pesame « ma addolcito 
alai lingaaggio fiabesco ». 

Qai davvero si rischia di 
nuovi elementi di 

una parola avevamo l'impres
sione che il linguaggio fosse 
come impazzito, ai punto da 
fornire immagini non sempli
cemente deformate ma compie-
;amente capovolte della real
tà. Come, ad esempio, inter
pretare l'argomento con cui lo 
on. Romita ha risposto ieri a 
Scorpìus? L'argomento è che 
dei romanisti non ci si può 
fidare non perche essi non sia
no brave persone ma perché 
è eccessiva la loro tendenza a 
concedere spazio e copertura 
al prepotere della DC. Ecco in
vece il ruolo dei socialdemo
cratici: contrastare fa DC. Rao-
Io non soltanto attuale ma 
storico, giacché — ci ricorda 
l'on. Romita — è questo che 
la socialdemocrazia ha sempre 

fatto in Italia, e specialmente 
quando i suoi esponenti hanno 
ricoperto posti importanti al
la guida del Paese. C!.e cosa 
significa questo linguaggio? 
Ecco il problema. Significa che 
per e garantirsi » contro i! pe
ricolo del blocco di potere DC-
PCI sarebbe bene riportare Ta-
nassi alla Difesa — onde im
pedire le note degenerazioni 
dei servìzi di sicurezza — e 
Preti alle Finanze — onde ac
celerare il funzionamento del
l'anagrafe tributaria? Si deve 
pur riconoscere che a qncsto 
pnnto sorge il dubbio di un 
impazzimento dei segni lingui
stici e allora si deve compren
dere il no*tro sforzo di ricor
rere a una intelligenza >une-
riore, appunto a Scorpìus. . 

Ma gli esempi che si posrf>-
no fare sono infiniti. In Ita
lia c'è genie che spara, feri
sce e uccide a tradimento nel
l'intento di spargere il terro
re e di aprire così la strada 
a una reazione autoritaria e 
di destra; ma subito, in quii-
che foglio dell'ultrasinistra 
(ma anche in zone più larghe) 
il linguaggio afferma che non 
si tratta di terroristi, ma di 
vittime della repressione (del 
PCI), di eroi del libertari-
amo. Il senatore democristia
no Sarti dichiara che nel cam
po della cultura sì trova la

voro soltanto se si è marxisti; 
e allora sorge il problema di 
come . collegare logicamente 
questa o«ervazione con il fat
to che per trent'anni tuHe le 
leve del potere, iti compreso 
il campo della cultura, sono 
state nelle mani della DC, ? 
qualche volta anche per«onsl-
mente nelle mani del senato
re Sarti, e che fino a ieri vin
cere un concorso universitario 
era pressoché impossibile per 
un comunista. .-: 

l'n altro s«-»iato-e, il s'-rt*. 
lista Yivìani, ammonisce ni 
ÌMto continua che oggi in Ita
lia si è meno liberi di qnsn-
do tenne inaugura*.»; Il centro* 
ministra, e cioè d« quando il 
meggior parlilo di opposi*!»*-
ne era discriminato e non rì-
coinscinlo coti:» ^v;-n!c gli 
tTcsi d.ritti ro'Htniicna'.i de-
tU altri, di qnando non vi 
erano né le as:c:nb)ee regio
nali, né <o sviluppo attuale 
della dru.ocrszì* di base, né i 
diritti di oggi tifi lavoratori 
nelle fabbriche. Ecco allora 
il dilemma: concludere che 
oggi c'è meno democrazia per
chè ì parlili che hanno firma

re leggendo le scandalizzate 
prediche agli operai che ap
paiono su certi giornali. in li
ma di giungla retributiva. 
senile pei; «nalmenle da gior
nalisti pagali (come rivilia 
dall'indagipe p- .lamc::«»i et 
dreine di milioni aii'^i—o. più 
che : "oro colleghi d<II* ric
ca Lur.ip»? Anche il d*».tor 
Carii. presidente d"»lj Contìn-
dusiri? nona il suo piccolo 
contributo ai di«oriv*i!»mentn 
«emìologico, quando se la 
prende col mrrcni<mo degli 
alti stipendi. Ma gli stipendi 
più alti e la giungla più in
umala ri*ullano c*i«tere pro
prio in quel «i«tema bancario 
di cui il Carli è stalo la mas
sima autorità per iunghi«im: 
anni. E, del if*to, non fu lui 
stesso & riconoscere, quan
d'era governatore della Ranci 
d'Italia, che il sno .«iipindio i 
era più aito di qsHio di tulli 
gli altri funi n». olothì in Ee-
ropa? 

Su * prendiamo !:• lettola 
« polrre * allora *i riir-, col
li daU* disperazione Uonm»i 
anche «legni di slim* proda-

v:;.mo il PCI e lo \n»sn»» 
Ber*» dan<|>ie perché, i«cJU 

s-;>erèr»/--* di p »ier trovare •*. 
j modulo ìntcrpreJalho di que-

»o rtrano ;j|>r:iolgimenlo oVi-
' la -calta r del linsuageiu, «'; 
• b'iiTiu nen.̂ lc- che forr? -a-
} rrbbc «>rvii" r.w'jtr*. a mia 
« alia anlc-'-i"? n«=S -*=».».>*» Acì 
{ *ĉ r::. Scartalo tSihertn Eco. 
! la cui mente sottile ri «em-

lirA purtroppo ormai impo
tente h fronteggiare l'orrendo 
caos «emiologiro, non resta
ta che il ricor-o a nn o**er-
\alore esterno, dotai.-: drl di-
Micro necessario e di una sa-

i 

j te, e fca.iuo :» 31 
: C'7vr-'-f.sicne economica dt! v»rt:cc s.;r..-h:cai<- («i: attesi» 

della ratifica da p.tn: del 
consiglio generale rid TUC) 
ha lu**av|a stentato la m«>-
ratopa A: diadici mesi iui con
tratti pia i.-f.r.citi6: con ìa for
mula di : UP aumento solo 
all'anno >. 

Il segretario del TUC. Len 
Murray, ha parlato di e ur. 
Mto di fiducia » che stavo!- i 
ta spetta al governo mani-
festrre nei confronti -ìell'au-
todiix Ij.ì.ria del movimcrito 

i sindacale mediante un cor. 
ere lo sforzo per sanare la 
piaga della disoccupazione e 

periore qualità cono*ci:iva. I ;VT colmare la wiagine dei 

tn i'«iccordo programmatico ! mano solennemente che è fi-
sono aei, mentre allora enne nitc il tempo dell'alleanza de
prima Ire, poi qnatlro? oppa- ' gli intellettuali col * potere *; 
re ricorre; e a ?rorpius per ( ma poi sì scopre che in fuc

sie termine nen è incluso il 
donar.» deU'aw. Agnelli nn 
il fatto che grandi majis 

rercare di capiiv !-» affebnte-
ainni di quello SCIMIi>re? 

£ ancora: che COSÌ pensa-

Per qce-ìo àhhiai»o accettalo 
la collabi'i/ioi». di Scornii*. 
Da tetTeM.-i, noi po«*iamo in-
fat:i «ollanto intuii* o-cura-
Hicnl* qnaì.sv ragione di que
llo «fi'iiriiirtr. **he va olire la 
nomoiu Trivalenza de! lin-
piap^ij e diventa, come già 
abbiamo oss-rralo, un impaz
zimento vero e proprio. Sen
tiamo che ciò corrisponde alla 
csiMenza •!• un profondo »om-
movimcnto in atto, che inve
ite !o «pirito nubMico, agita 
le cosci<*n«* e inquieta as«ai 
la borz,».'vj;t e tulle le «ne 
propaggini. Il bersaglio sia
mo noi. Ma allora è questo 
il e retilo ». E«l è an*he (di-
c:.imo!o) l'opinione di Scor
pìus: la no-lra linea va avan
ti. • - . 

prezzi. I„» ftti-sa estiva agi
sce iromcnlaneamente sul 
versante della tregua, ma ser
ve soprattutto come pausa di 
riik*iione per rar.unini-tra-
zione laburista costretta a mi
surare le proprie responsabi
lità e gli spazi di manovra 
in un complicato gioco poli
tico ' perdurante impopolari
tà elettorale, appoggio ester
no dei liberali, controffensi
va conservatrice) che conti
nua a svolgersi sotto l'om
bra delle elezioni anticipate. 
Allontanare questa scadenza 
lignificare rafforzare l'unità 
complessiva de* movimento 
laburista 'vitando la diver-

Antonio Branda 
(Segue in penultime) ~ 

tale si è sviluppato in tutte 
le sedi, così nella conferen
za uibanistica cittadina (e-
vento nuovo ed evolutivo in 
senso democratico per Ro
ma) come nella discussione 
nell'aula consiliare. Ed è 
così che si è imposta, con 
motivazioni e accenti diver
si, la necessità di concepi
re il progetto per il prossi
mo futuro come analisi, cri
tica ridefinizione dell'esisten
te: ciò non significa mini
malismo di principio, ma ra
gionevole proposito di con
tenere le previsioni nell'am
bito delle esigenze emergen
ti dalla condizione presen
te. Un ampio confronto de
mocratico che ha coinvolto 
le energie più vive della cit
tà, con le quali abbiamo in
sieme formulato delle pro
poste che permettano di cor
reggere lo sviluppo distorto 
della capitale. 

Continuare per inerzia sul
le vecchie strade sotto lo 
schiacciante peso della cri
si e attendere tempi miglio
ri, è naturalmente impossi
bile. Occorre lavorare per 
un risanamento e un rinno
vamento che nascono dalla 
diffusa consapevolezza di 
questo stato di cose. Oggi 
riteniamo infatti possibile 
operare con successo in una 
direzione nuova, muovendo 
proprio dalla gravità della 
crisi e dalla necessità del 
suo superamento in una pro
spettiva politica, sociale e 
culturale più avanzata e più 
giusta. La ragione di que
sta nostra fiducia sta nella 
storia che ha radici lonta
ne e salde del movimento 
democratico e popolare ro
mano, nel suo sforzo orga
nizzativo e politico teso a 
costruire una classe dirigen
te di ricambio, e nella stori
ca opposizione trentennale 
del ' Partito Comunista in 
Campidoglio che ha sempre 
teso a costruire, ad aggrega
re nell'unità, a difendere ed 
allargare le conquiste de
mocratiche. Su questo terre
no resistente e sicuro pog
giano dunque le prooostc 
della Giunta e si articolano 
nella realtà sociale della 
città. 

Esse consistono in primo 
luogo nell'affrontarc il pro
blema dello sviluppo della 
città che si de\o basare sul-
l'utilizzo pieno e corretto di 
tutte le risorse esistenti con 
l'obiettivo di garantire una 
condizione sociale e cultura
le consona ad una società 
moderna e civile. Por fare 
ciò è necessario arrestare la 
crescita patologica di Roma, 
opporre una articolata strut

tura economica alla sempli
ce espansione che gradata
mente ha rosicchiato ettaro 
su ettaro larghe zone del
l'Agro Romano attingendo 
alle scarse risorse di un ter 
ritorio ancora arretrato e 
convertendo, quanto veniva 
incorporato, in sottosviluppo. 
Sviluppo non vuol due cre
scita; vuole dire riaggrega-
zione di tutte le energie sa
ne e disponibili per fare 
avanzare l'az'onc di risana 
mento e di rinnovamento nel
l'interesse dell'intera collet
tività e nello spirito del vo 
to del 20 giugno. 

E' la prospettiva del fu
turo che scuote il passato 
dall'inerzia della caduta e 
dell'irreversibile, lo costrui
sce con l'esperienza vissuta, 
è premessa di un futuro non 
fatale ma progettato Non 
abbiamo voluto definii e una 
nuova mappa dell'uso del 
suolo ma una catena meto
dologica di interventi criti
co operativi da adottare af
finché esercitino nella vita 
della città influenze tali da 
intenzionarne e orientarne 
lo sviluppo, in una prospet
tiva nuova per Roma, non 
solo urbanistica ma anche 
sociale e produttiva. Si trat
ta perciò di far convergere 
su questo programma e su 
quelli che sono i bisogni so
ciali più urgenti, tutte le 
energie della città. A quelle 
forze dell'imprenditoria pub
blica, cooperativistica e pri
vata, abbiamo cercato e cer
cheremo di offrire un qua
dro nuovo di riferimento ge
nerale e quelle garanzie che 
potranno farle convergere 
nel nostro progetto, e quin
di far svolgere loro un ruo
lo positivo perchè finalizza
to ad azioni socialmente uti
li. E promuovendo, come si 
è fatto a livello nazionale. 
con il programma comune, 
il più ampio schieramento 
unitario di forze politiche, 
sarà possibile agire con più 
efficacia in questa direzione 

Con questa finalità unita
ria intendiamo operare se
condo le direzioni che ab
biamo indicato: centro sto
rico, borgate, strutture di
rezionali, recupero dell'esi
stente, rilancio dell'attività 
edilizia, soprattutto indiriz
zata a soddisfare la doman
da di case a basso costo. 
Questi campi di intervento 
dovranno essere sviluppati 
in modo coordinato, affin
chè c.n>cuno possa influire 
sull'assetto generale della 
città e contribuisca cosi a 
migliorarne la qualità com
plessiva. Così l'abusivismo 
non va affrontato solo coree 
problema giuridico ma, In
vece, nella hua complessUà 
urbanistica e sociale con ';• 
prospettiva di impedire i1 

(Segue in penultima) 

hanno sempre paga'ro 
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I^RA le »>*ÌC 5. „-3, io 
ne e !e dt.h.zru _•*-, 

pmiocate dalla ^ran av-
ntanda femulata dcr.it 
'tica un </« RE*jjiJ>o.'n.a -
da Eugtn'o Sc-"lfU'i, tr.t:-
tolaU ^ Corn.nc.a ":? gMn 
de siw^'.i-^ne? ». t/yh*» . 
mo dire '•oj?:e p*u .i»-:o-
ra che la zr>ixì2ti.atecz?i e 
ìa f'atchszxz con '" Qua
li iT PCI ha fatto cono-
ieere ti rito j-irere nega-
nvo s~i quanto è accadu
to nllo RAI TV nei gior
ni scorsi (dove, com'è «o-
•'o, alcuni comunisti sono 
r.ìoti nominato in centri 
direzionali dell'ente» e al 
Monte dei Paschi di Sie
na. dove i comunisti han-
ro partecipito come tal: 
c.'.'a distribuzione fri 
partiti delle cariche diret
tive, ancor più, dice™-r.o, 
chs la chiara prontezza 
con la quale è ttata reso 
nota la disapnrovazione 
del nostro partito, et han
no fatto 'mpre'.stone. per 
ta loro serietà, le dich'a-
razionr, riportate dal gior
nale -il Scalfari, del prof. 
Nmo Andreatta, illustre 
studioso Tno-'ìteo. 

Secondo ti celebre eco
nomista (•obeso e pio» 
come il tranciano vesco
vo di Sez) t casi della Rai-
TV e de! Monte da Pa
schi «sono i risultati ai 
quali ci conduce la con 
fusione dei compiti fra 
mag3i"K"*za <* opposizio
ne, fra govtrit-/ e Parla
mento. {—> Il fiaio J che 
ora tutte U iUtema pò1' 
t:co ai sente resronsao.l** 
delle nomine. It- onesto 
modo nessune M assume 
le sue re.sponsebilità. ehi 
p*ga per una nomina 
sbagliata? ». Ha ragione, 
il prof. Andreatta, stiamo 
per abbandonare tempi e 
coturni teveri: quelli in 
cui la DC era zola u pro
cedere alle nomine, ri-

spr.;.iì.~>ticnc poi con im-
pìarr.bt'.t- stiUt Mzza. Vi 
r-uìT&itle di Pentibei. di-
rr'iO'1' 'jt-neralv ds'la Rat-
li - F*r circo vlnl'innt 
•• t- parlato d>Jì(i su-l di 
~u\'Tosa amritinislrazione. 
'iella sva inqualificabile 
faziosità, dei suoi impu
denti dispotismi. Fanfa
ni lo aveva voluto a quel 
posto: il povero senato
re ha « pagato » (come di
ce Andreatta) con l'esìlio, 
con la flagellazione, qua
si con la galera, la re
sponsabilità di quella scel
ta. E l'ing. Einaudi'' Chi 
lo ha voluto all'Egant, 
creandola addirittura per 
lui? Tutti lo ripetono: 
lon. Piccoli. Ebbene do
v'è finito l'on. Piccoli? In 
eremitaggio, abbandona
lo da iutiì, dove vive nu
trendosi di erbe e impa
rando a leggere e a seri-
i're, la tortura più fero
ce che per lui si potesse 
escogitare. E Crociani? 
Chi ha «pagato» per Cro-
riani? Petrilli, Dio buono, 
ormai ridotto come uno 
straccio: gli hanno tolto 
lo stipendio a quest'uo
mo >n buona fede, lo han-
r.o ridotto alla miseria. » 
's gli ìt perdona di put-
blicarz uhn, t unicamen
te perche te li fa scrive
re 'ìz altri 

E anche lei. professo-
rs, non * forse nato? Di
ca la verità: era uno 
scherza da fare, questo? 
Me qui la responsabilità 
àet Suoi, degnissime per
sole, non è in discussio
ne. Due concepiscono un 
bambino, e lui crescendo 
Sventa Nino Aìdteaita. 
Ch, poteva prevedeno? 
Lasciateci dire, col dovu
to rispetto, che troppe 
spesso il Signore esagera 
n»i divertirsi. 

Forttbraceto 
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